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Gsm: intesa Rai-Omnitel 

Stet-Ibm 
Maxi-accordo 
in vista? 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA Accordo in vista tra Stet ed il colosso 
informativo americano Ibm le due società han
no annunciato len che «stanno valutando aree 
di possibili sinergie e coopcrazioni per rafforza' 
re la propria presenza sul mercato* «Stet ed 
Ibm Corporation - Infamia una noia - nel qua
dro delle rispettive strategie di alleanze e di uno 
scenano di convergenza tra te tecnologie d i * 
l'informazione e quelle delle tefecomuiucazio-
ni stanno valutando aree di possibili sinergie e 
coopcrazioni per rafforzare la propria presenza 
sul mercato Le eventuali cooperazloni - prose
gue la nota - saranno aperte all'ingesso di altri 
parmers Se e quando sarà definito uin accordo 
ne sarà data apposita comunicazione le noti
zie apparse sulla stampa relative a possibili 
emnvolaimentio di parineis italiani - conclude 
la nota della Stet - sono prive di fondamento* 

Ma P M I I M M d u r a 
li breve comunicato della Stet giunge dopo 

che da giorni, soprattutto in Borsa, venivano 
avanzate esplicitamente Ipotesi di scandi tra il 
Lolossl italiano delle telecomunicazioni ed II gi
gante mondiale dell'Informatica Voci che Ipo
tizzavano anche una partecipazione all'accor
do del gruppo Pirelli da tempo interessato alla 
xivatizzazione della finanziaria dell'Ir! per le te-
lecomuntcasioni ed è appunto a quest'urUma 
parte che si riferisce la smentita della Stet quan
do definisce «prive di fondamento! le notizie re
lative alla partecipazione di partners Haliann 
Una smentita fi arrivata poi in serata anche dal 
vicepresidente esecutivo della Pirelli Marco 
Tronchetti Proverà ojuesto affare non ci riguar
da» Le noltele pubblicate ter! da un quotidiano 
alle quali la riferimento la noia della Stet parla
vano di un Imminente «accordo globale e stra
tegico! tra la finanziarla dell In per le telecomu
nicazioni e «Big Blue», il nome con il quale gli 
operatori finanziar) chiamano llbm Secondo 
queste anticipazioni Stet e Ibm dovrebbero co
stituire Insieme una società comune - che si 
polrebbe chiamare «Global Network System- -
li cui ruolo sarebbe quello di proporsi come se
condo gestore della rete telefonica nei paesi In 
cui questo mercato 4 aperto, altri campi di atti
vila - secondo queste notizie - potrebbero ri-
Suardare la vendita di servizi •outsomcirijp in
umatici insieme alla Flnstel del gruppo Stet e 

di servizi di telecomunicazioni (insieme a Tele
com lialla) 

AooordoRtMnMlM 
Sempre sul fronte delle telecomunicazioni, 

Ieri Rai e Omnltel-Pronlo Italia II secondo ge
store per 1 servizi di telefonia cellulare Gsm, 
hanno siglato un accordo che consenUra a Om-
nltel di utilizare gli impianti Rai per l'installa
zione dei propri approccili di telecomunicazio
ne Nella prima fase Omnltel si avvarrà di olire 
40 postazioni Rai delle 2 000 diffuse sul territo
rio nazionale L accordo, prosegue la nota pre
vede che, In funzione delle esigenze e dello svi
luppo della rete trasmittente di Omnltel il nu
mero degli Impianti potrà aumentare 

Il presidente della Rai, Letizia Bnchetto Mo
relli considera l'acconto -di alto contenuto 
strategico perche consente un ulteriore impor
tante sviluppo dell'utilizzazione delle proprie 
Infrastrutture» Con l'accordo di oggi, ha aggiun
to Moratti, -si valorizza In modo significativo 
una parte importati» * l patrimonio tecnologi
co aziendale! 

L'amministratore delegato di Omnitel, Fran
cesco Caio, ha dichiaralo che ila collaborazio
ne con la Rai ci consente di accelerare ulterior
mente lo sviluppo della rete Gsm infatti l'Instal
lazione degli impianti Omnitel nei siti della Rai 
rappresenta un ulteriore passo nello sviluppodi 
una Infrastnitura che solo nella prima fase com
prendoni circa 1000 sitk 
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A marzo il rientro. Tronchetti: «Io dopo Abete? No» 

Romiti: tomo in Giunta 
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• ROMA È finito I aulo-eslio di 
Cesare Romiti dalla Conhndusrna 
Dal prossimo mese t'amministra 
toro delegato della Fiat sarà pre
sente alle riunioni di Giunta e diret
tivo già fìssale rispettivamente per 
l'8 e il 9 di mano L'annuncio del 
ritomo di Romiti alle nunioni con
findustriali e stato dato dal presi
dente Luisi Abete In apertura del 
direttivo che si è svolto ìen pome-
ngglo A quanto si apprende, Ro
miti avrebbe comunicalo ad Abete 
che sarebbe rientrato già ìen. ma 
che Impegni precedenti lo teneva
no ancora per questa volta lontano 
da viale dell'Astronomia Dal pros
simo mese, pero avrebbe garanti
to il numero due della Fìat, la tre-
ouentaiione tornerà ad essete .re
golare» 

La notizia del «nenlio» di Romiti 
fi stata accolta senza particolare 
enfasi dagli industriali, che la
sciando il direttivo, minimizzano la 
portata dell'incomprensione» tra 
10 stesso Romiti e il presidente del
la Confindustria •traAbeteeRoml 
11 non c'fi mai stala alcuna lite - ha 
dichiarato il presidente degli indu
striali del Venelo Mano Carraio - e 
lo stesso Romiti nei giorni scorsi. 
mi aveva preannunciato che sa
rebbe tornato a partecipare alle 
riunumi- «Il ritorno di Romiti' In 
realtà, non se ne è mai andato, so
no stale montature giornalistiche., 

ha commentato Ennio Presulti 
presidente dell'Assolombaida e 
consigliere d'amministrazione del
la Rai Quanloalle ripetute assenze 
dal (tirettlvo del numero due della 
Rat, per Pietro Marzotto -si fi tratta
to di un assenteismo fisiologico, 
come capita a tulli noi quando ab
biamo numerosi impegni! 

Tre irmi dJaMMUt 
Cesare Romiti disertava la riu

nione della Confindusttia da circa 
tre mesi L ultimo appuntamento a 
cui aveva preso parte era slato il di
rettivo del 9 novembre Pochi gior
ni dopo, il settimanale Wspnsso 
era uscito con un resoconto •ste
nografico- del dibattito che si era 
svolo in quella riunione, riportan
do tra I alilo la notizia di uno scon
tici verbale tra lo stesso Romiti e il 
presidente della Confindustria. E 
proprio quella fuga di notizie era 
stala la causa scatenante della de
cisione di Roma! di non prendere 
più parte alle riunioni Una decisio
ne che il numero due della Hat 
aveva comunicato personalmente 
allo stesso Abete nel mese di di
cembre Da allora, Romiti non si 
era più fatto vedere In viale dell A-
stronomia Una assenza, tuttavia. 
che sarebbe passata probabilmen
te sotto silenzio se un'altra fuga di 
notizie l'H gennaio scoi» non 
avesse reso pubblica rutta la vicen-

«Fiducia nell'Italia, nonostante la lira...» 
Rhòne Poulenc annuncia: siamo in ripresa, anche da voi 

OAL MOSTRO INVIATO 

«MLPO Q « a p M * T O 

a PARIGI -Per noi l'Italia è sem
pre stata un buon mercato Starno 
molto soddisfalli Magan tutti I pae 
si [ossero come II vostro!» nell'ac
me dell'ilalo-pessimlsmo fa quasi 
sensazione trovare qualcuno che 
ali estero pula bene di noi Eppu
re. Jean Marc Bruci, responsabile 
industria e numero due di RbOne 
Poulenc, uno dei maggiori giuppl 
chimlcl-farmaceutìci al mondo, 
mostra fiditela sull'Italia Ha da po
co concluso tre lolnt venture con la 
Snla (galassia Fiat) e già si dice 
contento dei primi risultali, «in par 
oculare nel Ptc» E non sembra un 
dovuto riguardo agli Agnelli, diven
tati azionisti di RhOne Poulenc da 
quando il governo Balladur ne ha 
deciso la privatizzazione Né la ca
duta della lira sembra preoccupare 
pia di tanto 1 francesi per la perdita 
di valore del loro Investimenti In 
Italia -La lira fi scesa? Ciò ci darà la 
possibilità di aumentare fa produ 
itone In loco, diventata più com 

pentiva» 
Tuttavia, dietro le parole di fidu

cia che vengono da Parigi, si intrav-
vede anche un certo malessere per 
I incerte!» del quadro generale 
•Per gli affari fi meglio operare In 
una cornice di stabilita politica -
tiene Infatti a precisare Bniel-Spe
ro quindi che quella italiana sia 
una situazione passeggera-

Che la chimica sia in ripresa lo si 
evince anche dalle parole di Fabio 
Enrico Guatelll, delegato generale 
di Rhone Poulenc in Italia «Nel '94 
siamo tornali all'utile con un fattu
rato che ha raggiunto i 1043 mi-
liaidti. spiega «profitto può appa
rire ancora modesto attorno ai 15 
millanti, eppure fi un risultato si
gnificativo In quanlo appare come 
un punto di svolta D sono state ri
strutturazioni e cessioni (Il gruppo 
occupa ora In Italia I 2)0 dipen
denti) , ma la dimensione ottimate 
sembra raggiunta •Non prevedia
mo significative riduzioni di perso
nale- assicura Guatelll Anni, si co

mincia a guardare avanti e ad 
espandersi in settori nuovi come i 
vaccini ed il nsanamento ambien
tate- recentemente è entrata In 
loint venture con l'Eni nella Sons 
I unica società italiana che si occu
pa di riciclaggio dell'acido soHon-
co 

Ben il 60% de) fatturato italiano 
di RttOne Poulenc viene dal settore 
chimico che. superata la fase bas 
sa della congiuntura marcia verso 
un miglioramento dei volumi e dei 
prezzi ti fatturato della farmacaiti 
ca registro invece una forte conlra 
zione, da 33S a 204 miliardi, contro 
una caduta media del mercato ila 
liano del 6% L usclla dal prontua
rio della catcìtonma ha lasciato il 
segno Eppure, Guatelll è soddi
sfatto Il pur drastico dimagrimento 
del giro d affati è stato assorbito 
bene e la farmaceutica, dopo i 14 
miliardi di buco regstratl lo scorso 
anno e ora tornata attiva, pur di ap
pena un miliardo 

Quanto alla casa madre, il presi
dente ed amministratore delegato 
Jean-René Fourtou fi tornalo all'ot

timismo dopo un paio d anni di 
navigazione sotto costa Presenta 
un bilancio W con un fatturato di 
Ì6 000 miliardi di lire (* 7 196) ed 
un utile operativo di 2 100 miliardi 
(+ 17,1%) Lutile netto raddoppia 
a 600 miliardi di lire anche grazie 
ad una accorta politica di accanto 
namentl fiscali 11 dividendo sarà di 
4,20 franchi per azione (360 nei 
93) PIÙ che a dislnbuire utili agli 
azionisti, perù, stavolta si punta a 
rafforzare la struttura patrimoniale 
I miglioramenti del conti sono do
vuti alla nptesa del mercato delle 
libre e della chimica mentre I pro
gressi nella farmaceutica sono an
cora molto modesti dal punto di vi 
sta dell utile operativo (+ 5,4 non 
è solo l'Italia a perseguire politiche 
di nduzione del costi sanitari Ma 
Fourtou si dice ottimista «Il IH è 
stato un anno di progresso ed altri 
ne attendiamo La chimica è in ri
presa e ci aspettiamo die il trend 
rimanga favorevole sino al 1997, 
pur senza aspettarci performance 
eccezion ali» 

da Ma la polemica è stata rapida 
mente sopita dagli stessi protago
nisti anormale dialettica!- Ieri, infi
ne, l'annuncio- ogni incompren
sione e stata evidentemente supe 
rata, e dal prossimo mese Romiti 
tornerà a frequentare regolarmen
te la Conllnduslna 

TronuMlUflopoMMtaT 
A viale dell'Astronomia le •voci», 

perù, continuano a correre L ulti
ma nguarda la corsa alla succes
sione del presidente Luigi Abete II 
cui mandato scade fra un anno 
Tra i papabili, nei giorni scorsi, era
no circolati 1 nomi di Marzotto, 
Tronchetti Prcwerae Presura È così 
che ieri Marco Tronchetti Proveia 
si è visto costretto a smentisce 
qualsiasi «mira» «basta con questa 
storia della mia candidatura - ha 
affermato all'uscita dal direttivo -
lo ho già un impegno in Pirelli an
cora per molti anni. «La Confindu 
stria ha già un suo presidente - ha 
aggiunto - e che deve nmanere in 
carica ancora per un altro anno» 
Dalle candidature alle dimissioni II 
consigliere incaricato Giancarlo 
Lombardi, entrato a far parte di go
verno Dini in qualità di ministro 
della pubblica istiuzione, ha fatto 
pervenire ad Abete le sue dimissio
ni sia dal Direttivo che dalla Giun
ta Abete ha assunto la delega, per 
la scuola, la formazione e la ricer
ca precedentemente di compe
tenza di Lombardi 

Enkhem agricoltura 
L'Antitrust 
apre 
una procedura 
• ROMA Abuso di posizione do
minante Sulla base di questa im
putazione, l'Autorità garante della 
concorrenza e del mercato ha 
aperto un istruttoria nei confronti 
dell'Enichem Agricoltura (Eni) per 
il suo comportamento sul mercato 
dei fertilizzanti Ladenuncia fi stata 
presentata dalle società llalchimi-
caeCvm le quali hanno segnalato 
all'Antitrust il sistema di «prezzi 
predatoti- praticali dal! azienda 
dell Eni che ha crealo danni so
stanziali per le imptese concorrenti 
sul mercato nazionale L'Enichem 
agricoltura precisa l'Authonty - ha 
ora 40 giorni di tempo per essere 
sentita dal Garante i quali comun
que, chiuderanno il procedimento 
entro il 25 luglio In base ad una in
dagine di mercato risulta che l'Em-
chem agricoltura detiene una quo 
la pan al 50% del mercato del ferti
lizzanti chimici mentre Italchmtca 
e Gvm detengono entrambe una 
quota del 4% 

Fiom, Firn e Uilm scomettono sull'unità 

Mirafìori: liste 
unitarie per le Rsu 
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• TORINO Per la puma volta sue 
cederà in un grande complesso in
dustriale alle elezioni delle Rsu i 
sindacati non si presenteranno cia
scuno con la propria lista, ma vi sa
rà una sola lista unitaria aperta an
che a candidata che siano espres
sione diretta di gruppi di lavoratori 
anziché delle tre organizzazioni 
confederali Questo passo avanti 
verso l'unità sindacale organica si 
farà nella più grande fabbrica ila 
liana la Fiat Mirahon 

La pnma tornata di votazioni per 
le Rsu a Miratoli si era svolta otto 
mesi fa ed erano stati eletti 185 de
legati della Carrozzeria, Meccanica 
e Presse Non era stato possibile in 
vece convalidare I elezione dei 69 
delegati degli Enti centrali (che 
comprendono manutenzioni, ser
vai di stabilimento e vari uffici) 
perchè in questo settore non si era 
raggiunto il quorum del 50 per cen 
lo dei votanti a causa della scaisa 
affluenza alle urne degli impiegati 
In seguilo pero e fi stala ia vertenza 
per le pensioni contro il governo 

Bedusconi e proprio negli Enti cen
trali di Mlrafion i "colletti bianchi" 
hanno partecipalo agli scioperi ed 
alle manifestazioni in misura supe
riore ad ogni previsione 

Fiom Firn e Uilm di Mirafion 
hanno perciò i ndelto nuove elezio
ni negli Enti Centrali per il 15 mar
zo Poiché in questi otto mesi il 
cammino verso lumia sindacale 
ha fatto notevoli progressi hanno 
concordato la lista unitana Ed 
hanno fatto di più hanno deciso di 
far eleggere tutti i delegati dai lavo
ratori nnunciando alla nomina di 
retta di un terzo dei rappresentanti 
che i regolamenti nazionali con
sentono alle tre organizzazioni 
•Pensiamo - hanno dello ìen in una 

conferenza slampa - che siano ma 
turi I tempi per la costruzione di un 
sindacato unitario che non sia solo 
la sommatona di tre sigle, ma coin
volga pienamente gli iscritti, i lavo
ratóri Ciò è tanto più necessano m 
una realtà come Mirafion dove 
dobbiamo gestire accordi come 
quello recentemente concluso per 
il trasferimento di 1 600 operai a 
Rivalla, e dobbiamo preparare la 
vertenza integrativa di gruppo su 
temi di alto profilo come le condì 
zioni di lavoro i salane gli orari" 

Per questi motivi Fiom Firn e 
Uilm di Miraflon hanno assunto 
un'altra importante iniziativa Pre
so atto che le Rsu elette otto mesi 
fa hanno stentalo finora a funzio 
naie pei pastoie burocratiche e 
permanenti diffidenze di organc 
razione, hanno concordalo una 
lettera di intenti , che definisce le 

regole per dare piena operatività 
alle Rsu Vi sono tra I altro i cnten 
d i composizione delle segreterie d i 
coordinamento delle Rsu e le loro 
attribuzioni Punti fondamentali 
sono la naffeimazione della pien,i 
titolarla delle Rsu a stipulare ac
cordi e l'impegno a consultare co 
stantemente i lavoratori sulle piat
taforme nvenchcative e sugli ai cor 
di da concludere 

Non tutti i motivi di divisione so
no già superati Rimangono per 
esempio dissensi sul ruolo del Fi
sime, il vecchio sindacato azienda 
lisbco che non Ila partecipato alle 
elezioni delle Rsu ma vorrebbe 
partecipare ugualmente ai nego
ziati unitan Firn Fiom e Uilm di 
Mlradon hanno comunque scotio 
una lettera al Fisime' proponendo 
gli il riconoscimento delle Rsu elet 
te ed un patto di consultazione Ma 
lincra il Flsmic non ha risposo 

ITALIA RAPIP 
'Circolo ILARIA ALPI" 

Via Sercamb. 4/r - FIRENZE - Tel 583854 

ABBONATO 
ALZA LA VOCE 

DOMANI SARA TROPPO TARDI 
Incontro con 
SANDRO RUOTOLO flfomafista Or TEMPO HBU.fr 
FAItSTO SPEGNI giornalista di TWXQRAr 
SANDRA BOMBANTI deputala progressista 
STEFANIA FUSCAGM depurato Ppi 
STEFANO PASSIGLI deputalo progressista 
ANDREA BELLINI coordinatore regionale -Patto SsgnT 
Par affannare la divertita e la «berta al —pmUon* Ut tute i 

luoghi dette comunteazton» pubblici • privati 

SABATO t i FEBBRAIO ora 15,30 
Teatro Puccini 

P.zza Puccini-FIRENZE 

Senatori «deputiti 
Pda - PoareeefttJ 

Area Ambiente 
Direzione Pde 

GIOVEDÌ 9 FEBBRAIO 1995, ORE 14.30 
Palazzo VaUna, Sala della Sacrestia-Vicolo VaUna «A ROMA 

Secondo incontro sulle politiche ambientali 

©©oro® smy\i» 
Seminano sull'inquinamento acustico 

Presiedono Anna Maria BlricotH capogruppo progressisti 
Commissione Trasporti Camera dei Deputati - Flutto GtovanoN, 
capogruppo progressisti Commissione ambiarne Senato della 
Repubblica 

ore 1*30 Relazione Valerlo Cabotalo, relatore della legge-quadro 
sull'Inquinamento acustico 
Walter Tocd "L'inquinamento acustico nelle aree melropoUtane" 
Mario DI Cario "l< suono del silenzio ' 
Enrico Montetano "Il Parlamento europeo contro II rumore' 
ore re >5 Cotta* break 
ore 16.30 Dibattilo condotto da Attero Frigoria. redattore capo ds 11 
Salvagente' 
Sono previsti interventi di Remo Bìancctto, Roberto CatteM, 
Mirto Cosa, Chiara Cuccerò, Folco De Potaer, Enrico Frodami, 
Marco Galani, Darlo Matteo, drude Piendtbena, Atetaarutro 
nizzardi, Marcella Rotando. 
ore 18 30 Condusionr Fulvia Bando», deputato responsabUe par 
l'ambiente del Pds 

http://HBU.fr

